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VITICOLTURA  
ATTENZIONE ALLA PRESENZA DELLA FLAVESCENZA DORATA SU VITE AMERICANA 
Nei vigneti del cantone si possono ancora vedere attualmente i sintomi della flavescenza dorata. 
Quest’anno, oltre che sulle varietà europee più sensibili, quali lo Chardonnay, il Pinot nero il 
Gamaret e i Cabernets, la malattia si è manifestata molto bene, e in maniera importante, anche 
sulle varietà americane, in modo particolare su Isabella, molto coltivata nei giardini privati e 
componente principale delle pergole, utilizzata come uva da tavola e per la produzione della 
grappa.  
Nella varietà Isabella i sintomi si manifestano come per le uve a bacca bianca, con un forte 
accartocciamento e un ingiallimento più o meno importante delle foglie, la mancata lignificazione 
dei tralci che assumono una consistenza gommosa e il disseccamento dei grappoli. 
È questo l’ultimo momento ancora possibile, prima della caduta delle foglie, per controllare 
attentamente i vigneti, le pergole e le viti singole e segnalare al Servizio fitosanitario eventuali casi 
sospetti di questo organismo di quarantena, la cui lotta è obbligatoria. 
Solamente una buona collaborazione da parte di tutte le persone interessate potrà permetterci di 
tenere sotto controllo questa temibile malattia. 
I sintomi della flavescenza dorata sono simili a quelli del legno nero, un’altra malattia da fitoplasmi, 
che, dopo una certa diminuzione, quest’anno è ben presente. In uno stesso vigneto troviamo sia 
viti con flavescenza dorata, sia viti con legno nero. Ricordiamo che solamente l’analisi di 
laboratorio può distinguere le due malattie. 
Le viti con sintomi manifesti della flavescenza dorata e del legno nero devono essere estirpate in 
quanto non esiste un metodo di lotta diretta. 
Presso il Servizio fitosanitario è a disposizione una scheda tecnica sulla flavescenza dorata che 
può essere consultata anche sul sito internet www.ti.ch/fitosanitario dove si possono trovare anche 
delle fotografie con i sintomi. 
 
OLIVI 
LA RACCOLTA DELLE OLIVE È VICINA 
Quest’anno la produzione di olive prevista nel Cantone Ticino è mediamente bassa a causa delle 
condizioni meteorologiche avverse durante la fioritura, che, soprattutto in certe zone, hanno 
compromesso una buona allegagione, oltre ai danni dovuti al gelo del mese di febbraio. 
Dove sono state messe in atto le normali cure consigliate, riportate anche nei nostri bollettini, gli 
olivi si trovano in buono stato sanitario per quanto concerne le malattie fungine. 
La presenza della mosca dell’olivo, è stata abbastanza bassa e anche i danni alle olive, a parte 
alcuni casi sono stati contenuti e in generale non sono stati necessari dei trattamenti fitosanitari. 
Chi però ha effettuato il trattamento contro la mosca con il prodotto Perfekthion dovrà aspettare il 
periodo di attesa di 35 giorni a partire dalla data del trattamento, prima di raccogliere le olive. 
A chi invece non avesse effettuato nessun trattamento, in presenza di punture della mosca, si 
consiglia di anticipare la raccolta. 
Per garantire un buon stato sanitario anche nel periodo invernale, si suggerisce di intervenire, 
dopo la raccolta, con un’irrorazione fogliare a base di rame. Ricordiamo che il solo prodotto cuprico 
omologato in olivicoltura è il Funguran flow. I prodotti rameici servono per diminuire l’inoculo di 
malattie fungine quali occhio di pavone e piombatura, disinfettare eventuali ferite provocate 
durante la raccolta, favorire una maggiore resistenza al freddo grazie all’azione di indurimento dei 
tessuti e di freno dell’attività vegetativa esercitata dal rame. 
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